
Vending,  Massimo  Trapletti
confermato  alla  guida  di
Confida
Una conferma arrivata dopo la guida negli anni difficili della
pandemia

 

Massimo Trapletti

Durante l’Assemblea elettiva di CONFIDA, Associazione Italiana
Distribuzione Automatica, Massimo Trapletti (Bianchi Industry)
che  ha  guidato  il  settore  durante  i  difficili  anni  della
pandemia, è stato rieletto alla Presidenza per i prossimi
quattro  anni  (2022-  2026)  e  durante  il  suo  discorso,  ha
delineato  i  temi  su  cui  la  distribuzione  automatica  si
concentrerà nel futuro: innovazione, transizione digitale e
sostenibile.
L’Assemblea di CONFIDA ha inoltre confermato tutto il Comitato
di Presidenza per il prossimo quadriennio: il Presidente del
Gruppo  Imprese  di  Gestione  Pio  Lunel  (Aesse  Service),  il
Presidente del Gruppo Fabbricanti di Distributori Automatici e
Accessori  Roberto  Pellegrini  (Digisoft),  il  Presidente  del
Gruppo  Prodotti  Alimentari  Stefano  Piccinini  (S.E.M.),  il
Presidente del Gruppo Servizi e Commercializzazione Ernesto
Piloni (Vendomat) e il Presidente del Gruppo Giovani Roberto
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Pace (Gedac).
“Questa riconferma – commenta Massimo Trapletti, Presidente di
CONFIDA – arriva in un momento storico molto importante per il
nostro  settore.  Gli  ultimi  quattro  anni  sono  stati
particolarmente difficili, il Covid, la crisi economica, la
guerra e le difficoltà dovute alle nuove legislazioni su temi
come la plastica monouso, hanno colpito e stanno avendo ancora
forti ripercussioni sul nostro settore. Essere stato rieletto,
insieme ai miei colleghi, è tuttavia la riprova che questa
squadra ha lavorato e sta lavorando al meglio per il bene
della distribuzione automatica ed è pronta ad affrontare le
sfide del futuro per consolidare il ruolo dell’Italia come
leader internazionale di questo comparto.”
Alcune novità invece nel Consiglio Direttivo dell’Associazione
di  cui  entrano  a  far  parte:  Luca  Amoruso  (Ada  Vending),
Massimo Ferrarini (Miami Ristoro), Simone Gibaldo (Ferrero,
Vicepresidente Gruppo Prodotti Alimentari), Alessandro Mondini
(N-And Italia) e Pierpaolo Turotti (Ovdamatic). Mentre vengono
confermati anche per il quadriennio 2022-26: Paolo Bernasconi
(D.A.Em.),  Mario  Mattiazzo  (Automatic  Service),  Bruno
Mazzoleni  (Sogedai,  vicepresidente  Gruppo  Gestori),  Danilo
Paolini  (Gedap),  Renato  Pavero  (Sellmat),  Fabio  Quadrio
(Ge.S.A.),  Cesare  Spinelli  (Spinel  Caffè),  Mario  Toniutti
(Gruppo  Illiria),  Pantaleoni  Tripaldi  (Bibi  Service),  Luca
Alemanni  (Evoca,  Vicepresidente  Gruppo  Fabbricanti  di
Distributori Automatici), Marco Carazzato (Mds Electronics),
Lorenzo  Bassi  (Flo),  Davide  Celin  (Lavazza),  Alessandro
Fontana  (Art&amp;Works,  vicepresidente  Gruppo  Servizi  e
Commercializzazione ).
“Nel  corso  dei  prossimi  quattro  anni  –  ha  spiegato  il
Presidente di CONFIDA Trapletti – oltre a portare avanti tutte
le iniziative e progetti che hanno caratterizzato il passato
quadriennio dovremo affrontare due cambiamenti epocali ossia
la transizione digitale e la transizione sostenibile. Non sono
solo le nostre sfide ma sono le sfide di tutto il mondo
imprenditoriale”.
Il settore del vending si sta muovendo già da tempo verso



questi  obiettivi.  In  particolare,  per  quanto  riguarda  la
sostenibilità,  CONFIDA  ha  creato  “Vending  Sostenibile”  una
piattaforma  di  progetti  green  a  cui  collaborano  tutte  le
aziende associate; mentre sullo specifico tema del fine vita
della plastica ha dato vita, insieme a Corepla e Unionplast, a
RiVending, un progetto di economia circolare per la raccolta e
il riciclo di bicchierini, palette e bottigliette in plastica
dei distributori automatici. RiVending che conta ormai oltre
10.000 cestini installati in tutta Italia con cui vengono
raccolte 450 tonnellate di plastica all’anno, sarà al centro
di  questo  processo  di  transazione  ecologica  come  anche
l’attenzione al risparmio energetico delle vending machine,
l’ampliamento dell’offerta alimentare, il riciclo dei “fondi
del caffè” e delle capsule, e molto altro.
Per quanto riguarda la transizione digitale, la pandemia ha
inoltre velocizzato il processo di transazione digitale nel
settore  incentivando  il  maggior  utilizzo  di  pagamenti
digitali, così come si stanno diffondendo schermi touch e
sistemi di telemetria che consentono la connessione da remoto
della vending machine. Le sfide future del settore, infine,
incrociano i grandi trend dell’innovazione tecnologica: dal 5G
al cloud, dall’intelligenza artificiale alla robotica.

Marco Paciolla alla guida del
Gruppo rivendite di giornali
e riviste Ascom
Subentrato ad Andrea Esposito il neo presidente non ha dubbi”:
Il settore è in difficoltà e le edicole devono reinventarsi e
trasformarsi in chioschi multiservizi”
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 È Marco Paciolla il nuovo presidente del Gruppo Rivendite di
giornali  e  riviste  di  Ascom  Bergamo  Confcommercio.  Classe
1972, gestore dell’edicola di via Paolo Garfuri a Loreto,
Paciolla subentra ad Andrea Esposito. L’assemblea, svoltasi
oggi pomeriggio nella sede di Ascom, ha confermato Daliso
Falamischia (classe 1966 di Azzano San Paolo) nel ruolo di
vicepresidente ed eletto nel consiglio Rita Severgnini (classe
1964 di Treviglio).

Quello delle rivendite di giornali e riviste è un settore alle
prese con un calo delle attività: il numero di edicole in
città e provincia è infatti sceso da 225 a 183 unità in cinque
anni, con una diminuzione del 18,7%. A queste si aggiungono
gli  esercizi  che  vendono  giornali  e  riviste  –  compresi  i
supermercati – per un totale di 468 punti vendita, 47 dei
quali in città

“Il nostro settore deve fare i conti con un calo della domanda
perenne, soprattutto da parte delle nuove generazioni – spiega
Marco Paciolla -. Ci dispiace constatare questo trend perché
le edicole sono sempre state un punto di riferimento per la
socialità di una via, una piazza o un quartiere, un punto di
ritrovo dove scambiare due parole. Ecco perché è il momento di
innovare  e  trasformare  le  edicole  in  strutture
multifunzionali. Molte hanno già deciso di reinventarsi in
chioschi multiservizi che affiancano al tradizionale business
legato  all’editoria  anche  una  serie  di  servizi  per  il
cittadino: punti Sisal e Lottomatica, pagamento bollette e



multe,  ricariche  telefoniche,  consegna  sacchi  extra  per
raccolta differenza, convenzioni con le aziende per il ritiro
pacchi ma anche vendita bibite, snack, gadget e articoli di
cartoleria”.

Ristoratori,  Petronilla
Frosio  riconfermata  alla
guida del Gruppo Ascom
Rinnovato  anche  gran  parte  del  direttivo.  La  presidente:
“Tante nuove aperture ma senza personale o una programmazione
il rischio di chiudere è dietro l’angolo”

Petronilla Frosio è stata riconfermata presidente del Gruppo
Ristoratori di Ascom Confcommercio Bergamo. Classe 1959, chef
patron  del  ristorante  Posta  di  Sant’Omobono  Terme  e  del
Petronilla  Hotel  di  Bergamo,  Frosio  per  il  prossimo
quinquennio potrà contare su un direttivo rinnovato: accanto,
infatti, al vicepresidente riconfermato Gigi Pesenti (Osteria
al  Gigianca  –  Bergamo)  e  ai  consiglieri  Romina  Bolognini
(Trattoria  Bolognini  –  Mapello),  Giuseppe  Cereda  (Cucina
Cereda – Ponte San Pietro), Carla Mangili (Giardino – Almè) e
Andrea Cadei (Trattoria Bellini – Castelli Calepio), entrano
nel direttivo anche Maria Morbi (Il Saraceno – Cavernago),
Dizdari Nafi (One Love – Bergamo), Barberiu Oviudiu (Trattoria
Taiocchi  –  Curno),  Roberto  Caccia  (Trattoria  Visconti  –
Ambivere),  Paolo  Chiari  (L’Alimentari  –  Bergamo),  Carmine
Nasti (Da Nasti – Bergamo) e Salvatore Ferrara (Il Vesuvio –
Bergamo) per le pizzerie.
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Venendo ai dati del settore, in questi ultimi cinque anni le
attività di ristorazione sono cresciute del 15,2% (+26,8 % in
città). Trend confermato anche in questi ultimi due anni: la
pandemia non ha infatti frenato la spinta imprenditoriale nel
mondo della ristorazione e tra il 2019 e il 2021 i ristoranti
sono saliti da 1390 (di cui 246 in città) a 1516 a fine 2021
(di  cui  291  in  città).  Bene,  quindi,  il  fermento
imprenditoriale ma attenzione che il contesto socio-economico
può rivelarsi una trappola per nuove iniziative nel campo
della  ristorazione,  come  sottolinea  Petronilla  Frosio:  “La
crescita  del  numero  delle  imprese  in  città  e  provincia
conferma che il nostro è un settore vivace e dinamico, ma
resta  il  problema  della  sostenibilità  imprenditoriale:  la
ristorazione soffre infatti un eccesso di offerta quando il
comparto  sta  subendo  l’aumento  esponenziale  dei  costi,
dall’energia alle materie prime. Se, dunque, il settore è in
crescita grazie anche alla cassa da risonanza mediatica che il
food sta avendo da diversi anni, è importante non dimenticare
che un ristorante è un’impresa vera e propria con tutti i pro
e contro che ne derivano”.

Un altro nervo scoperto nel mondo della ristorazione è la
crisi occupazionale: “Il nostro settore non è più così tanto
appetibile, soprattutto per i giovani che cercano lavoro –
conferma Frosio -. Stiamo quindi vivendo un paradosso: la
categoria è in crescita, i locali continuano ad aprire ma



senza personale o una programmazione nel lungo periodo il
rischio di chiudere i battenti è dietro l’angolo. Per questo è
necessario che il Governo riduca l’iniezione di ammortizzatori
sociali  e  favorisca  politiche  attive  per  l’inserimento  al
lavoro”.

Il  commercio  si  tinge  di
azzurro e giallo per dire no
alla guerra
Ascom  aderisce  alla  campagna  nazionale  Confcommercio  in
solidarietà all’Ucraina

Il commercio esprime solidarietà all’Ucraina, scegliendo di
esporre nei negozi un messaggio di pace. Un “no alla guerra”,
che  affianca  i  colori  della  bandiera  italiana  a  quelli
ucraini.  Ascom  Bergamo  aderisce  alla  campagna  nazionale
Confcommercio  per  dare  un  segnale  di  partecipazione  e
vicinanza alle popolazioni colpite dal conflitto ucraino con
una vetrofania da scaricare ed esporre sulle vetrine degli
esercizi  commerciali  e  da  utilizzare  sui  social  per  dire
convintamente “no alla guerra, sì alla pace”.

“La  guerra  in  Ucraina  rende  chiara  l’esigenza  di  scelte
tempestive  ed  adeguate  per  riaffermare  le  ragioni  della
libertà,  della  democrazia  e  del  diritto  internazionale.
All’Europa serve una compiuta e comune politica estera di
difesa e sicurezza, così come una compiuta e comune politica
energetica.  Sfide  straordinarie  che  metteranno  ancora  una
volta  a  dura  prova  la  nostra  economia,  le  prospettive  di
crescita  e  la  tenuta  delle  nostre  imprese  già  duramente
colpite da due anni di pandemia”, questo il messaggio che
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accompagna la campagna nazionale.

Tra le iniziative messe in campo, anche quella del Gruppo
Librai e cartolai Ascom che aderisce alla campagna nazionale
Ali- Associazione librai italiani, invitando a “vestire” le
vetrine con i colori della bandiera ucraina. La proposta di
Ali è quella di utilizzare le copertine dei libri per tingere
le vetrine di giallo e blu.

“In questo momento drammatico Ascom intende riaffermare con
decisione il valore della pace e dire no alla guerra a partire
da  ogni  singola  vetrina-  commenta  il  presidente  Ascom
Confcommercio Bergamo Giovanni Zambonelli-. Invitiamo inoltre
i  soci  ad  aderire  alla  raccolta  fondi  della  Fondazione
Comunità Bergamasca Onlus a sostegno della popolazione ucraina
in arrivo nella Bergamasca, per accogliere nel migliore dei
modi chi fugge dalla guerra, vedendosi costretto a lasciare il
proprio Paese”.

La vetrofania e il messaggio da condividere sui social si
possono scaricare qui

Per partecipare alla raccolta della Fondazione della Comunità
Bergamasca  Onlus  è  possibile  effettuare  un  bonifico  con
erogazione  liberale  e  causale  “Emergenza  Ucraina”  alla
Fondazione (IBAN: IT 58 U 03069 09606 100000185910; BANCA:
Banca Intesa; Swift/Bic: B C I T I T M M) Le donazioni possono
essere anche fatte on line sul sito della Fondazione(cliccando
al  link
https://www.fondazionebergamo.it/news/un-aiuto-per-lucraina/).

https://www.ascombg.it/wp-content/uploads/2022/03/vetrofania.pdf
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Agenti  e  rappresentanti  di
commercio,  Fabio  Fracassi
nuovo  presidente  di  Fnaarc
Bergamo
Sostituisce Massimo Bottaro. Nel direttivo Franco Bernasconi,
vicepresidente,  Angelo  Marchetti  e  l’entrante  Claudio
Malvestiti

Fabio Fracassi è stato eletto presidente di Fnaarc Bergamo, la
Federazione degli agenti e rappresentanti di commercio, gruppo
di  categoria  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Classe  1962,
titolare di Logiwork di Bergamo e già vicepresidente Fnaarc
Bergamo, Fracassi sostituisce il presidente uscente Massimo
Bottaro  e  sarà  affiancato  da  Franco  Bernasconi,  eletto
vicepresidente (59 anni di Gorlago), Angelo Marchetti (41 anni
di Castelli Calepio) e l’entrante Claudio Malvestiti (59 anni
di Alzano Lombardo).

Fracassi  viene  eletto  alla  guida  di  una  categoria  che  in
questi ultimi anni ha sofferto i contraccolpi della crisi: dal
2019 al 2021, infatti, gli agenti di commercio operativi in
Bergamasca  sono  scesi  da  3.033  a  2881.  A  pesare  sulla
categoria il rincaro del carburante che si unisce all’aumento
generale dei costi.
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Franco Bernasconi e Fabio Fracassi

“I nostri margini si assottigliano per la diminuzione delle
vendite, la concorrenza dell’online e anche la carenza di
prodotti da vendere con i ritardi nelle forniture – sottolinea
Fracassi, pronto per un quinquennio all’insegna dello spirito
di  squadra,  delle  sinergie  tra  agenti  e  del  dialogo  con
aziende e associazioni -. Ci attiveremo per sollecitare subito
interventi concreti per la nostra categoria, di fatto tra le
più colpite dalle conseguenze della pandemia. Per noi agenti e
rappresentanti  di  commercio  l’auto  è  di  fatto  il  nostro
‘ufficio’: ogni anno percorriamo mediamente 60.000 chilometri
ma la mobilità continua a essere più un ostacolo che non
un’opportunità  di  crescita.  L’importo  deducibile  per
l’acquisto di un veicolo è infatti fermo da 20 anni alla
soglia dei 25 mila euro, nonostante la categoria abbia bisogno
di  auto  più  moderne,  sicure  e  possibilmente  elettriche  o
ibride”.



Mongelli  riconfermato
presidente del Gruppo Libere
Professioni  Ascom
Confcommercio Bergamo
“Avanti con politiche su misura per i professionisti”. L’età
media del nuovo direttivo inferiore ai 40 anni

Matteo Mongelli è stato riconfermato presidente del Gruppo
Libere  Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  che
rappresenta  i  titolari  di  partite  Iva  e  autonomi  che  non
appartengono  a  Ordini  professionali:  28  anni,  consulente
marketing, Mongelli è stato rieletto dal direttivo riunitosi
ieri  in  assemblea.  Riconfermato  alla  vicepresidenza  anche
Umberto  Comi  (54  anni,  consulente  informatico),  e  i
consiglieri eletti, tutti under 40, sono Alessandro Autiero
(influencer), Diego Percassi (videomaker ed editore), Silvano
Sacchi (avvocato) e Michele Volpi (consulente della sicurezza
sul lavoro). Il consiglio rimarrà in carica per il prossimo
quinquennio.

Nata  nel  2020  con  l’obiettivo  di  coinvolgere  freelance  e
professionisti autonomi, Confcommercio Professioni Bergamo ha
organizzato  diverse  iniziativeper  garantire  una  maggiore
tutela e rappresentanza della categoria: dal flash mob del
mondo  wedding  nel  febbraio  2021  ai  convegni  di  respiro
nazionale relativi a sport e benessere, fino alle convenzioni
con diverse associazioni (Aiom, Pro4ICT, Assoinfluencer). Fari
accesi anche sulla formazione per gli associati e, a luglio
dell’anno scorso, il Gruppo ha organizzato “Join the Club”, un
evento informale dedicato ai liberi professionisti per trovare
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sinergie multidipliscinari, creare relazioni e fare business.

Accanto alle professioni tradizionali si stanno infatti sempre
più affermando nuove tipologie di consulenti ed esperti, anche
in campo digitale, per una categoria molto variegata ma anche
più suscettibile ai contraccolpi economici causati dalla crisi
legata al Covid. Dal totale delle Partite Iva costituite nel
2021 (fonte Osservatorio Partite Iva-Ministero delle Finanze)
su 7.921 ben 2.656 sono liberi professionisti (il 33,5%) e
rispetto al 2020 si è registrato un aumento del 16,5% (del
3,5% rispetto al 2019), toccando il record assoluto dal 2015
in poi.

A destra il presidente Matteo Mongelli insieme ai membri del direttivo del Gruppo

Libere Professioni di Ascom Confcommercio Bergamo

 

“Per  ripartire  occorrono  politiche  su  misura  per  i
professionisti che possono essere tra i nuovi protagonisti
dell’attuazione  del  Pnrr  grazie  anche  al  nuovo  protocollo
siglato  da  Confcommercio  Professioni  con  la  Pubblica
Amministrazione che ha portato alla nascita di un portale per
l’affidamento degli incarichi ai professionisti relativi ai
progetti  del  Pnrr  –  sottolinea  Mongelli  -.  Occorre  però



portare avanti ulteriori iniziative a sostegno della categoria
degli  autonomi  e,  in  particolare,  delle  professioni  non
ordinistiche su cui stiamo concentrando i nostri sforzi per
delineare una mappatura del territorio bergamasco. La nostra
categoria  chiede  da  tempo  anche  una  semplificazione  degli
adempimenti fiscali, oltre alla necessità di incentivare la
formazione  degli  autonomi  tramite  la  detrazione  dei  costi
sostenuti per la formazione professionale e l’inserimento di
nuovi  codici  Ateco  per  rispecchiare  il  panorama  di
specializzazioni  esistenti  nella  nostra  categoria”.

Cristian  Botti  confermato
alla guida del Gruppo Librai
Cartolai  e  rivenditori  per
ufficio
Il presidente: “Pronti per Bergamo Capitale della Cultura”.
Riccardo Oprandi eletto vicepresidente

da  sinistra  Riccardo
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Oprandi e Cristian Botti

Il Gruppo Librai Cartolai e rivenditori per ufficio si rinnova
con  un  direttivo  pronto  a  rappresentare  al  meglion  i  tre
settori  merceologici  della  rappresentanza  Ascom.  Oggi  il
direttivo ha confermato alla presidenza Cristian Botti, 49
anni, titolare di “Mondo Ufficio” di Almenno San Bartolomeo
che, forte della sua esperienza, farà da referente per tutto
il comparto. Lo affiancano nel direttivo, con il ruolo di
vicepresidente  Riccardo  Oprandi,  43  anni,  titolare  della
libreria “Mondadori Bookstore” di Lovere, referente per la
vendita di libri e Ugo Spiranelli, 60 anni, titolare della
cartolibreria “No problem!” a Nembro, consigliere.

“Abbiamo voluto rappresentare nel migliore dei modi le tre
categorie specializzate del comparto, da sempre complementari
e interconnesse- spiega Cristian Botti, dal 2012 presidente
del Gruppo (nella foto a destra insieme a Oprandi)-. Insieme
lavoreremo  per  valorizzare  ogni  impresa  e  contrastare  le
problematiche che il nostro settore è chiamato ad affrontare
di continuo, in particolare il mancato rispetto del tetto di
sconti, fissato per legge al 5%, sui prezzi di copertina dei
libri”.  Particolarmente  sentita  dalla  categoria  anche  la
regolamentazione  della  scolastica:  “Confidiamo  che  possa
essere  imposto  un  tetto  agli  sconti,  che  in  certi  casi
sfiorano anche il 30% penalizzando enormemente il settore”
sottolinea il vicepresidente Riccardo Oprandi.

Il Gruppo è già all’opera per prepararsi al grande evento di
Bergamo  Capitale  della  Cultura  2023:  “Libri  per  sognare,
l’evento clou del nostro Gruppo organizzato dal 2017 è già
entrato a far parte del progetto presentato dal Comune di
Bergamo capitale della cultura- sottolinea Cristian Botti-.
Libri per sognare sarà replicato anche a Brescia, con cui
stiamo  collaborando,  attraverso  l’Ascom  di  riferimento.
L’evento  rappresenta  un’occasione  straordinaria  per  il
territorio e le associazioni che ne fanno parte per avviare



una proficua collaborazione e gettare le basi per iniziative
future”.

Le librerie cartolerie e rivendite di articoli per ufficio
sono 306 (73 in città). Negli ultimi cinque anni purtroppo il
settore ha assistito a diverse chiusure: nel 2017 erano 355 le
attività  del  settore  (86  in  città).  Un  colpo  decisivo  è
arrivato  dal  primo  lockdown  che  ha  messo  in  ginocchio  il
settore, con un crollo a due cifre (-10,2%): a fine 2019 erano
341 le attività (di cui 86 in città): si è scesi a 332 nel
2020 (84 in città) fino agli attuali 306.

“Il futuro sta nell’innovazione nei servizi alla clientela e
nell’assistenza, in una logica di competizione- continua il
presidente  del  Gruppo-.  Un  problema  molto  sentito,
specialmente nei piccoli centri, è la difficoltà nel ricambio
generazionale”.

Zambonelli  alla  guida  del
Gruppo  “Varie”,  “incubatore”
delle  nuove  rappresentanze
Ascom
Il Gruppo include tutte le imprese del terziario che non hanno
una categoria di riferimento. Nel direttivo anche Cucchi e
Viscardi
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Giovanni Zambonelli

Il primo rinnovo delle categorie Ascom ha portato ieri sera
alla  nomina  di  Giovanni  Zambonelli,  alla  guida
dell’Associazione, a presidente del settore “Varie”, il gruppo
che rappresenta tutte le imprese iscritte ad Ascom che non
hanno  una  categoria  di  riferimento.  Ad  affiancare  nel
direttivo  il  presidente  Zambonelli,  61  anni,  legale
rappresentante di una holding di gruppo familiare, Pierluigi
Cucchi,  68  anni,  legale  rappresentante  di  una  società  di
formazione, con il ruolo di vicepresidente; a Nicola Viscardi,
31 anni, socio di un’attività familiare nel settore ottica e
fotografia, il ruolo di consigliere.
Nel gruppo sono rappresentate attività eterogenee attive nel
terziario, come imprese immobiliari che fanno capo a gruppi
societari,  imprese  di  elaborazione  dati,  aziende  di
formazione,  agenzie  di  viaggio,  palestre  e  altre  attività
specializzate nel benessere e nei servizi alla persona, dai
negozi di ortopedia alle parafarmacie, dalle profumerie alle
erboristerie, dai negozi specializzati in articoli per la cura
degli  animali  domestici  alle  rivendite  di  sigarette
elettroniche  fino  alla  vendita  di  strumenti  musicali.

Il gruppo “Varie” si può definire una sorta di “incubatore”
delle nuove rappresentanze Ascom: è qui che nascono i nuovi
gruppi  per  rispondere  alle  nuove  dinamiche  in  atto  nel



terziario. Da qui anche la scelta di assegnare la massima
carica del direttivo al presidente stesso dell’Associazione.
“Con le normative che hanno abrogato le tabelle merceologiche
si è assistito da una parte ad un’ibridazione delle imprese
del terziario e dall’altra alla nascita di imprese che erogano
servizi nuovi o innovativi. Queste attività oggi sono sempre
di  più  e  non  rientrano  nei  settori  più  specifici  del
terziario, per questo Ascom ha promosso fortemente la nascita
di un gruppo che rappresentasse questa realtà multiforme e
variegata di imprese” ha sottolineato Giovanni Zambonelli.

Tra i settori maggiormente rappresentati dal Gruppo “Varie”,
che accorpa oltre 1500 imprese (nell’ultimo quinquennio erano
1380; la crescita registrata è dell’8,7%) figurano 554 imprese
specializzate  nell’elaborazione  dati  (erano  511  nel  IV
trimestre del 2016, con una crescita del +8,4%); seguono 172
profumerie (in calo del 6% rispetto a dicembre 2016, quando
erano 183) e 67 erboristerie (a fine 2016 erano 75, con un
calo del 10%).

Green  pass,  nei  negozi
bastano controlli a campione
Il  chiarimento  del  Governo:  i  titolari  degli  esercizi
commerciali  potranno  richiedere  il  certificato  verde  anche
dopo l’ingresso della clientela nei locali

I titolari degli esercizi commerciali diversi da quelli che
soddisfano  le  esigenze  alimentari,  mediche  e  di  prima
necessità ai sensi del dpcm 24 gennaio 2022, devono assicurare
i controlli del green pass all’ingresso? “No. I titolari degli
esercizi per i quali è richiesto il green pass base non devono
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effettuare necessariamente i controlli sul possesso del green
pass  base  all’ingresso,  ma  possono  svolgerli  a  campione
successivamente all’ingresso della clientela nei locali”. Con
questa  faq pubblicata sul suo sito web il Governo è venuto
incontro  alle  molte  proteste  di  titolari  di  esercizi
commerciali  che  lamentavano  la  mera  impossibilità  di
assicurare un controllo puntuale all’ingresso nell’attività.

“Sapere di poter effettuare i controlli a campione sui green
pass della clientela rende possibile svolgere al meglio il
nostro lavoro, nel rigoroso rispetto delle regole e agevola la
vita ai cittadini”, è il commento di Giovanni Risso presidente
della  Fit,  la  Federazione  italiana  tabaccai  aderente  a
Confcommercio. Si tratta di ”un giusto compromesso tra le
ragioni, mai messe in discussione, del Governo e quelle della
categoria”, conclude Risso.

Negozi  senza  pass:  si  “salvano”
alimentari, ottici, farmacie e carburanti
Dal primo febbraio prossimo si potrà accedere senza green pass
solo in supermercati, farmacie, negozi di ottica e alimentari,
oltre che in strutture sanitarie e uffici giudiziari e di
polizia.  È quanto prevede l’atteso decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri che elenca le attività “necessarie al
soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e  primarie  della
persona”. Il provvedimento stabilisce in particolare che si
potrà  entrare  privi  di  certificazione  verde  in  “esercizi
specializzati e non specializzati con prevalenza di prodotti
alimentari  e  bevande”,  come  supermercati,  discount,
minimercati e altri esercizi non specializzati di alimenti
vari, “escluso in ogni caso il consumo sul posto”.  Possibile
fare spesa anche in negozi di animali domestici e alimenti per
animali  domestici,  di  articoli  igienico-sanitari  e  in
distributori  di  carburanti.  Ingresso  libero,  poi,  pure
in  ottici,  farmacie,  parafarmacie  e  altri  esercizi
specializzati  di  medicinali  non  soggetti  a  prescrizione

https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638#zone
http://www.tabaccai.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/01/24/22A00555/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/01/24/22A00555/SG


medica, oltre che in negozi di articoli medicali e ortopedici
in esercizi specializzati.

Nell’elenco  “no  pass”  anche  le  strutture  sanitarie,
sociosanitarie e veterinarie, così l’accesso dei visitatori
a strutture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie
e hospice.  Consentito infine l’ingresso senza certificazioni
verdi anche agli uffici aperti al pubblico delle forze di
polizia e delle polizie locali, agli uffici giudiziari e dei
servizi  sociosanitari  “esclusivamente  per  la  presentazione
indifferibile  e  urgente  di  denunzie  da  parte  di  soggetti
vittime di reati o di richieste di interventi giudiziari a
tutela  di  persone  minori  di  età  o  incapaci,  nonché  per
consentire  lo  svolgimento  di  attività  di  indagine  o
giurisdizionale per cui è necessaria la presenza della persona
convocata”.

L’elenco  delle  attività  senza  “green
pass”

commercio al dettaglio in esercizi specializzati e non
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e
bevande  (ipermercati,  supermercati,  discount  di
alimentari,  minimercati  e  altri  esercizi  non
specializzati di alimenti vari), escluso in ogni caso il
consumo sul posto;
commercio al dettaglio di prodotti surgelati; commercio
al dettaglio di animali domestici e alimenti per animali
domestici in esercizi specializzati;
commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in
esercizi  specializzati;  commercio  al  dettaglio  di
articoli igienico-sanitari;
commercio  al  dettaglio  di  medicinali  in  esercizi
specializzati (farmacie, parafarmacie e altri esercizi
specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione
medica);
commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici



in esercizi specializzati;
 commercio al dettaglio di materiale per ottica;
commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico
e per riscaldamento.

 

Al  via  il  progetto
“Imprendigreen”,  un  marchio
per  accompagnare  le  imprese
nella transizione ecologica
L’obiettivo dell’iniziativa di Confcommercio è contribuire al
raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Agenda  2030  dell’Onu
coinvolgendo imprese e associazioni 

 

Qualificare e rafforzare l’impegno sostenibile di imprese e
associazioni  del  commercio,  del  turismo,  dei  servizi,  dei
trasporti  e  delle  professioni  valorizzando  e  promuovendo
comportamenti  ambientalmente  virtuosi.  Questo,  in  sintesi,
l’obiettivo di “Imprendigreen” l’iniziativa di Confcommercio –
al via oggi su tutto il territorio nazionale – che costituisce
l’asse  portante  del  più  ampio  progetto  confederale
“Confcommercio  per  la  sostenibilità”  con  il  quale  la
Confederazione  intende  offrire  il  suo  contributo  al
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU.

Realizzato  in  collaborazione  con  la  scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa, il progetto nasce per diffondere
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comportamenti sempre più “green” nel mondo del terziario e che
possano rappresentare anche un’opportunità di sviluppo per le
imprese  .  In  altre  parole,  con  Imprendigreen  si  vuole
raggiungere il duplice scopo di creare benefici ambientali e
sviluppare nuove forme di economia attraverso una serie di
azioni  volte  a  sensibilizzare,  formare  e  accompagnare  le
imprese nella transizione da un’economia lineare a un’economia
circolare. Ma anche a cogliere tutte le opportunità che i
programmi e i fondi europei e nazionali – come il Green Deal
europeo e il PNRR italiano – metteranno in campo nei prossimi
anni  per  innovare  modelli  di  produzione,  distribuzione  e
offerta di servizi.

Il marchio Imprendigreen

Il  riconoscimento  dei  comportamenti  ambientalmente  virtuosi
avverrà  attraverso  l’assegnazione  di  un  marchio  che  sarà
rilasciato all’impresa (o all’Associazione) che avrà raggiunto
una  soglia  minima  di  punteggio  determinata  dalla  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa sulla base dei più
autorevoli  standard  nazionali  ed  internazionali  di
riferimento.  Per  conferire  il  giusto  rilievo  alle  buone
pratiche  di  sostenibilità  il  marchio  Imprendigreen  sarà
attribuito sulla base di tre diversi livelli di eccellenza
(tre,  quattro  e  cinque  stelle)  in  relazione  alla  diversa
intensità dell’impegno ambientale posto in essere.
“Con  Impredigreen  vogliamo  qualificare  le  imprese
ambientalmente  virtuose  attraverso  l’assegnazione  di  un
marchio  di  sostenibilità  per  coloro  che  si  saranno
maggiormente distinte su questi temi e, al contempo, avviare
un programma formativo per il miglioramento delle performance
ambientali  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Questa iniziativa vuole però essere
non un punto di arrivo ma di partenza affinché le imprese
possano  contribuire  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di
sviluppo sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: la sostenibilità è di fatto un valore aggiunto per



competere in un sistema economico sempre più attento a nuovi
modelli di produzione e consumo green”.
“Grazie  alla  collaborazione  con  la  Scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa sono state definite delle check
list per rilevare le buone pratiche e definire i criteri-
soglia quali-quantitativi per l’accesso al riconoscimento –
aggiunge Andrea Comotti, responsabile Area gestionale Ascom
Confcommercio Bergamo -. La Scuola è stata coinvolta anche
nella  predisposizione  di  moduli  formativi  appositamente
studiati e implementati per i diversi settori di attività”.

Come aderire

Per  prima  cosa  occorre  registrarsi  sul  sito
imprendigreen.confcommercio.it  e,  una  volta  compilato  il
questionario,  ogni  imprenditore  potrà  valutare  le  sue
performance  e  ottenere  il  riconoscimento.  Oltre  a  poter
usufruire di speciali convenzioni riservate, le imprese e le
associazioni  che  otterranno  il  riconoscimento  Imprendigreen
avranno  accesso  a  moduli  formativi  implementati  con  il
coinvolgimento di partner strategici ed enti di ricerca di
spessore  nazionale  ed  internazionale  (come  la  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Enea, l’Asvis e
il Conai), per migliorare la conoscenza delle normative e
favorire la diffusione e la replicabilità di comportamenti
virtuosi sotto il profilo ambientale e sociale.
Per  informazioni  ed  eventuali  chiarimenti  le  imprese
interessate possono scrivere a: gestionale@ascombg.it – Tel
0354120325.

https://imprendigreen.confcommercio.it/
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